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L’incontro
L’auto del presidente
è arrivata intorno alle
17 per ripartire verso
le 18,20. Padre
Lombardi ha definito
il faccia a faccia
«strettamente privato»,
aggiungendo che si è
svolto «in un clima di
grande cordialità»

GIANNI CARDINALE
ROMA

l presidente Giorgio Napolitano si
è recato ieri pomeriggio in Vatica-
no per un incontro «strettamente

privato» con Papa Francesco durato
più di un’ora e svoltosi «in un clima di
grande cordialità». Il capo dello stato
è arrivato nella Casa santa Marta in-
torno alle 17 ed è uscito dallo Stato del-
la Città dal Vaticano verso le 18 e 20.
L’udienza non era stata annunciata e
la Sala Stampa vaticana ne ha dato no-
tizia con una stringata dichiarazione
di padre Federico Lombardi. «Oggi (ie-
ri per chi legge, ndr) pomeriggio – ha
riferito il "portavoce" vaticano - nella
residenza di Santa Marta il Santo Pa-
dre ha ricevuto il Presidente della Re-
pubblica Italiana Giorgio Napolitano
per un incontro strettamente privato.

I
Il 14 novembre 2013 c’è stata quindi la
visita di Papa Francesco al Quirinale.
In quella occasione il pontefice si era
rivolto a Napolitano ricordando come
«tante sono le questioni di fronte alle
quali le nostre preoccupazioni sono
comuni e le risposte possono essere
convergenti». «Il momento attuale -
aggiungeva - è segnato dalla crisi eco-
nomica che fatica ad essere superata
e che, tra gli effetti più dolorosi, ha
quello di una insufficiente disponibi-
lità di lavoro. È necessario moltiplica-
re gli sforzi per alleviarne le conse-
guenze e per cogliere ed irrobustire o-
gni segno di ripresa». E aveva ribadito
che «la Chiesa, continua a promuove-
re l’impegno di tutti, singoli ed istitu-
zioni, per il sostegno alla famiglia, che
è il luogo primario in cui si forma e
cresce l’essere umano».
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del rapporto personale tra il Pontefi-
ce e il Presidente».
Non sono state diffuse immagini del-
l’udienza, né sono stati specificati i te-
mi affrontati nel lungo dialogo. Non è
dato sapere quindi se tra gli argomen-
ti affrontati ci sia stato anche quello
dell’ipotesi, non confermata né smen-
tita dal Quirinale, che il capo dello Sta-
to nelle prossime settimane possa di-
mettersi anticipatamente dalla carica.
Papa Francesco e Napolitano si sono
incontrati più volte nel corso dei pri-
mi venti mesi di pontificato bergo-
gliano. La prima volta è stata il 19 mar-
zo 2013 quando il presidente ha assi-
stito alla messa di inaugurazione del
ministero petrino del nuovo vescovo
di Roma. Il successivo 8 giugno poi Na-
politano – in quell’occasione accom-
pagnato dalla moglie Clio – è stato ri-
cevuto in udienza ufficiale in Vaticano.

L’incontro, svoltosi in un clima di gran-
de cordialità, è durato oltre un’ora». Si-
mile il comunicato del Quirinale che
ribadisce il «carattere  strettamente
privato» dell’incontro sottolineando
come si sia svolto «in un’atmosfera che
ha confermato l’intensità e l’affabilità

Il Quirinale ha sottolineato «l’intensità
e l’affabilità del rapporto personale»

tra le due autorità

ENRICO LENZI
MILANO

ondi sicuri ed erogati direttamente dal
ministero dell’Istruzione. Per le scuole
paritarie arriva una buona notizia sul

fronte della legge di Stabilità 2015. La maggio-
ranza governativa, infatti, ha trovato al proprio
interno un accordo affinché tutti i fondi previ-
sti per la scuola paritaria siano collocati in un u-
nico capitolo di spesa affidato direttamente al di-
castero di viale Trastevere. Ad annunciare l’ac-
cordo sono stati Gian Luigi Gigli deputato di Per
l’Italia, e Simonetta Rubinato, parlamentare del
Partito Democratico, che in queste settimane
hanno molto lavorato per evitare agli istituti pa-
ritarie il settimo anno consecutivo di battaglie
per il recupero dei fondi originari tagliati.
L’accordo. L’intesa raggiunta nella maggio-
ranza e accolta in forma ufficiale dal governo,
attraverso il ministro delle Riforme e Rappor-
ti con il Parlamento Maria Elena Boschi, fissa
che tutti i 472 milioni di euro stanziati siano col-
locati nel capitolo di spesa nel bilancio del mi-
nistero dell’Istruzione, che dovrà gestirli ed e-
rogarli. La cifra comprende i 272 milioni pre-
visti dalla legge di bilancio triennale e i 200 mi-

F
lioni aggiunti dal governo quest’anno. Com-
plessivamente per il 2015, le scuole paritarie
dovrebbero disporre di 472 milioni di eruo, che
restano comunque distanti una sessantina di
milioni dai 530 originari del 2001.
Cosa accade ora? Trovata l’intesa, quest’ulti-
ma è stata messa nero su bianco in un emen-
damento alla legge di Stabilità che è stato ac-
colto dal governo e che dovrà essere votato in
commissione Bilancio nel nuovo testo (a firma
Gigli) e quindi far parte del testo che andrà in
aula alla Camera dei deputati, dove il provve-
dimento è attualmente all’esame. Non è esclu-
so che a sostegno di questo emendamento si
possano dichiarare anche alcune forze politi-
che dell’opposizione, che spesso si sono e-
spresse a sostegno della scuola paritaria.
I commenti. «Fermo restando che i fondi sono
del tutto insufficienti e che in Italia non si può
ancora parlare in alcun modo di libertà di scel-
ta educativa – dice Gian Luigi Gigli del gruppo
Per l’Italia –, l’aver messo in sicurezza i fondi di-
sponibili permetterà almeno alle scuole di pro-
grammare investimenti e attività in un quadro
di certezze economiche. Ora si può iniziare la
battaglia per il riconoscimento dei costi stan-
dard di tutte le scuole, premessa per la piena at-

tuazione della legge Berlinguer sulla parità sco-
lastica». «Una prima battaglia è vinta – fa eco
Simonetta Rubinato del Pd –. È da tre anni che
mi batto perché i fondi siano riportati in un u-
nico capitolo del Miur perché in questo modo
viene semplificata la procedura e garantita la
certezza dell’erogazione».
Cosa si è evitato. L’accordo evita dopo 6 anni
che nella legge di Stabilità vi siano due capito-
li di spesa distinti sulla scuola paritaria: il pri-
mo presso il Miur, il secondo destinato a pas-
sare attraverso l’accordo in Conferenza Stato-
Regioni, percorso tortuoso, lungo e con qual-
che insidia. Se ne è avuto un esempio poche
settimane fa quando al momento di recupe-
rare i 220 milioni di euro tagliati nel 2014, è
giunto il via libera della Conferenza, ma non
per i 24,1 milioni destinati al Lazio, perché il bi-
lancio regionale non ha raggiunto gli obiettivi
previsti dall’accordo. Risultato? I fondi per le pa-
ritarie del Lazio sono andati perduti.
L’accordo di maggioranza, accolto dal governo,
dovrebbe evitare il ripetersi di una simile even-
tualità. Resta da attendere il voto in commissio-
ne dell’emendamento nel testo riformulato e ve-
derlo inserito nel testo che approderà in aula.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scuola. Paritarie, tutti i fondi al Miur
Trovato l’accordo in maggioranza
L’emendamento all’esame della commissione Bilancio
prevede che i 472 milioni siano affidati al ministero

L’approvazione di questo testo
darebbe la sicurezza di
stanziamento e di erogazione
La soddisfazione di Gigli
(Per l’Italia) e Rubinato (Pd)
per l’intesa raggiunta

i avvicina la Settimana nazionale
contro la violenza e la discrimina-
zione, programmata dal 24 al 30
novembre, e le famiglie comincia-

no a preoccuparsi. Non per il tema dell’ini-
ziativa (contrastare la violenza, in partico-
lare quella contro le donne), ma per le pos-
sibili derive che potrebbero generarsi. Basta
fare un giro sulla rete per capire che la pre-
senza dell’Unar (oltre a quella del Ministero
dell’Istruzione), tra i promotori, certo non
rassicura i genitori. Memori del fatto che, sol-
tanto pochi mesi fa, lo stesso Ufficio nazio-
nale anti-discriminazioni razziali (all’insa-
puta del Miur e, soprattutto, degli stessi ge-
nitori), si era fatto promotore della diffusio-
ne nelle scuole degli opuscoli “Educare alla
diversità a scuola”, apertamente ispirati al-
l’ideologia gender e collegati alla Strategia
nazionale messa a punto sempre dall’Unar
con 29 associazioni Lgbt. Con queste pre-
messe, si capisce allora come, per esempio,

una madre di Reggio Calabria abbia avver-
tito la necessità di inviare, giovedì, alla diri-
gente della scuola della propria figlia, la ri-
chiesta di ricevere informazioni «complete e
dettagliate» sulle eventuali attività che l’isti-
tuto dovesse organizzare nell’ambito della
Settimana nazionale, riservandosi il diritto
di non consentire la partecipazione alla ra-
gazza. E lo stesso modulo sta girando nella
rete ricevendo il consenso di tanti genitori. È,
insomma, un modo di mettere le mani a-
vanti, alla luce di esperienze molto negative,
che però è anche sintomatico del fatto che
qualcosa (speriamo non irrimediabilmen-
te) si è rotto nell’alleanza educativa tra fa-
miglia e scuola. Anzi, iniziative come questa
della madre calabrese, dimostrano che la fa-

miglia non si fida più completamente di ciò
che la scuola propone ai propri figli.
Un pressante invito alla vigilanza arriva, via
Facebok, anche dall’associazione La Manif
pour tous, che si affida «all’intelligenza e al
sano discernimento di dirigenti ed inse-
gnanti», per evitare che iniziative di contra-
sto alla discriminazione verso le donne, di-
ventino l’ennesima occasione per diffonde-
re l’ideologia gender nelle scuole.
I timori legati alla Settimana sono arrivati fi-
no in Parlamento. È di ieri la notizia che i par-
lamentari Ncd Eugenia Roccella e Carlo Gio-
vanardi, hanno presentato alla Camera e al
Senato, un’interpellanza per chiedere al Miur
di «escludere l’identità di genere dal program-
ma» della Settimana, ricordando i recenti e

problematici trascorsi. «È intollerabile – scri-
vono – un indottrinamento degli alunni sin
dalla scuola primaria alla teoria del gender,
tramite un organismo (l’Unar ndr.) che non
garantisce le condizioni di imparzialità».
E all’ideologia gender si ispira anche il pro-
gramma “W l’amore” che il Servizio sanita-
rio dell’Emilia Romagna sta portando nelle
scuole della regione, tramite la distribuzio-
ne di un opuscolo. In questi giorni è arriva-
to anche a Piacenza, incontrando la forte
contrarietà delle associazioni familiari, che
in un comunicato ne hanno diffuso alcuni
contenuti. Ricordando che è distribuito a ra-
gazzini di 13-14 anni, i firmatari della nota
si soffermano sulle pagine che parlano dei
«molti» generi sessuali (non solo, quindi, ma-
schile e femminile) e sulle dettagliate istru-
zioni per l’utilizzo del preservativo. Con tan-
to di immagini esplicative, caso mai il con-
cetto non fosse abbastanza chiaro.
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S
La Settimana antiviolenza
e il rischio dell’ambiguità

PAOLO FERRARIO

Via libera dall’Ema
Pillola dei 5 giorni dopo,
presto potrebbe diventare
un farmaco da banco

ROMA

ra il rischio che la contraccezione d’emergenza,
la pillola cosiddetta "dei cinque giorni dopo" pos-
sa essere disponibile in farmacia senza ricetta è

concreto. Per tutti i Paesi Ue. A palesare questo scenario
è il parere dell’Agenzia europea dei farmaci (Ema), che
aspetta l’avallo della Commissione Europea. La disponi-
bilità del prodotto potrebbe diventare operativa in tutti
gli Stati entro il 2015.
Il farmaco, spiega l’Ema, è «un contraccettivo d’emer-
genza usato per prevenire gravidanze indesiderate se as-
sunto entro 120 ore (cinque giorni) da un rapporto ses-
suale a rischio, e agisce prevenendo o ritardando l’ovu-
lazione. Il farmaco è più efficace se assunto entro le 24
ore». Dunque, sottolinea l’Ema, «rimuovere il bisogno di
ottenere la prescrizione dal medico dovrebbe velocizza-
re l’accesso delle donne a tale medicinale e quindi au-
mentarne l’efficacia». La raccomandazione dell’Ema, che
sottolinea come questo farmaco «può essere utilizzato in

modo sicuro ed efficace
senza prescrizione medi-
ca», passerà ora al vaglio
della Commissione per la
decisione finale, che resta
legalmente vincolante.
Il farmaco a base di uli-
pristal acetato, prodotto
dall’azienda Hra Phar-
ma, è stato approvato in
Europa con l’obbligo di
prescrizione medica alla
fine del 2009. Negli ulti-

mi cinque anni, afferma l’azienda, è stato già utilizza-
to da più di tre milioni di donne in 70 Paesi. Per Silva-
na Agatone, presidente della Laiga (Libera Associazio-
ne Italiana dei Ginecologi per l’Applicazione della leg-
ge 194), la novità sarebbe ben accolta perché «qui spes-
so ottenere la contraccezione di emergenza è una cor-
sa a ostacoli», anche a causa di medici e farmacisti o-
biettori, mentre «persino in Brasile questo è un far-
maco da banco. Spesso – aggiunge Agatone – sono pro-
prio le donne molto giovani ad aver bisogno di questa
pillola, e proprio in questi soggetti è molto meglio u-
na pillola prima che un aborto dopo».
In molti non sono di questo avviso. Tra loro la deputata
Ncd Eugenia Roccella, sottosegretario alla Salute proprio
negli anni dell’approvazione del farmaco. Dal punto di
vista educativo, spiega, trasformare il medicinale «in un
farmaco da banco suggerisce che non fa male, che si può
prenderne quanto si vuole, e visto che a richiederlo so-
no quasi sempre le adolescenti, non le educhiamo certo
alla consapevolezza di cosa stanno per fare. Inoltre – e-
videnzia Roccella – sullo stesso foglietto illustrativo c’è
scritto che il farmaco è teratogenico in caso di gravidan-
za pregressa, ovvero impedisce il normale sviluppo del
feto, quindi ci sono preoccupazioni sanitarie per questo
motivo e anche perché non sappiamo che effetto può a-
vere un uso ripetuto su un corpo giovane».

O

Sarà la Commissione
Europea a decidere
se eliminare la ricetta
Roccella (Ncd): ma
così diseduchiamo
le adolescenti

8 GIUGNO 2013
Il Papa riceve Napolitano in Vaticano
«I nostri due colli si guardano con simpatia»
Tre finora i precedenti incontri tra Francesco e il
presidente Napolitano. Due dei quali in forma
ufficiale. Bergoglio e Napolitano si erano però salutati
per la prima volta in occasione dell’inaugurazione del
Pontificato, il 19 marzo del 2013. Successivamente il
capo dello Stato, accompagnato dalla moglie Clio, si
era recato in visita ufficiale in Vaticano, l’8 giugno del
2013. Il Pontefice sottolineò «il contributo dei cattolici
nella costruzione della società italiana, contributo
che continua ad essere importante per il cammino
della Nazione». E fece notare: «I due colli, il Quirinale
e il Vaticano si guardano con stima e simpatia».

14 NOVEMBRE 2013
Francesco ricambia la visita al Quirinale
«La politica a servizio dei più svantaggiati»
Il 14 novembre 2013 Francesco ricambia la visita,
recandosi al Quirinale. Dopo un colloquio privato di
tre quarti d’ora, avviene lo scambio dei discorsi in cui
il presidente Napolitano sottolinea la necessità per la
politica di liberarsi «dalla piaga della corruzione e dai
meschini particolarismi»; e Papa Bergoglio,
ricordando le sue visite a Lampedusa, Cagliari e
Assisi, afferma: «In questi luoghi ho toccato con
mano le ferite che affliggono oggi tante persone».
L’incontro, come i precedenti, avviene in un clima di
grande cordialità e, come dice il Pontefice, «conferma
l’eccellente stato dei rapporti fra il Vaticano e l’Italia».

Napolitano dal Papa: «Rapporto intenso»
Il capo dello Stato a sorpresa in Vaticano, colloquio di un’ora e venti minuti
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